
Ascoltare attivamente. Essere il giornalista che intervista per capire chi ha di fronte. 

Verificare di avere capito: 'quindi stai dicendo che per te...', e dare la possibilità di 

correggere, di aggiustare il tiro e di approfondire. Confrontare con quanto detto il 

giorno primo: 'Ieri mi avevi detto proprio così, infatti', oppure ' ieri mi avevi detto... 

oggi pensi invece che... cosa è cambiato?' restare nella domanda senza dare una 

risposta che giudica del tipo ' non sai quello dici, cambi sempre idea!' 

 


